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tante della riconciliazione europea, si è adopera-
ta per ampliare il ruolo politico dell’Assemblea,
fino ad allora autorizzata soltanto ad approvare
il budget della Comunità economica europea, e
ha dato nuova visibilità al Parlamento, in partico-
lare nel campo della difesa dei diritti umani. La-
sciò la Presidenza nel 1984, ma rimase attiva in
seno alle istituzioni europee, e alla Tribuna delle
Nazioni Unite interpellò nel 1988 a viva voce i
Paesi che non avevano ancora ratificato la Con-
venzione dei diritti umani.

Secolpiscedelvolume la dignità, il coraggio
e la volontà di ricominciare di questa donna-ico-
na, emerge al tempo stesso che l’esperienza di
Auschwitz l’ha segnata per sempre, e questo tra-
spare in ogni pagina del libro: per la famiglia de-

cimata dal furore nazista, certo. Ma anche per-
ché «al ritorno, avrei fatto a meno di certi sguar-
di sfuggenti...». In tanti si meravigliavano: «sono
tornate? Allora non era così terribile!» Ma col
senno poi comprendiamo – grazie all’autrice -
che «macchiata dalla vergogna del governo colla-
borazionista di Vichy, la Francia voleva dimenti-
care, e che i sopravvissuti erano la prova della
colpa».
Intorno al 1950, nel corso di un ricevimento un
funzionario francese «indicando il mio avam-
braccio sinistro con su tatuato il mio numero di
deportata, 78651, il segno indelebile dell’ingres-
so nel lager di Auschwitz-Birkenau», le chiese
con un sorriso se fosse il numero del suo soprabi-
to in guardaroba! Dopo di ciò, «per anni, ho privi-
legiato le maniche lunghe». E il numero 78651
appare sulla sua spada di «immortale» dell’Aca-
démie française.❖

VEIL

150 appuntamenti con protagonisti della let-
teratura e della poesia, ma anche con i «big»
di scienza, filosofiaestoria: è il programmadi
Pordenonelegge.it, dal 15 al 19 settembre.

L.M.

TORINO FILMFEST
Bellocchio il presidente
della Giuria al TFF

Sarà Marco Bellocchio a presiedere la giuria del
concorsodel28/oTorinoFilmFestival(26novem-
bre - 4 dicembre 2010). Il regista era stato nella
scorsaedizione tra iquelli che il direttoredelTFF,
GianniAmelio, aveva scelto come«protagonisti»
della sezione «Figli e Amanti» per dialogare col
pubblico a partire da un filmdel passato ritenuto
fondamentaleper lanascitadella loro ispirazione
edella lorovogliadidiventarecineasti.Traigiura-
ti ci sarà anche lo scrittore americano JoeR. Lan-
sdale, tra i più brillanti dell'ultima generazione.

Negli anni 80 ha indagato sul traffico d’armi bene-
detto dai governi del dopoguerra. Ha ficcato il
naso nelle super Brigate rosse del club Hyperion
con base a Parigi. Ha scoperto il «lodo Moro», la
verità sull’Argo 16... Eppure Carlo Mastelloni, na-
poletanissimo, classe 1950 e oggi procuratore ag-
giunto a Venezia, per il suo esordio letterario ha
preferito parlare d’altro: e ne Il Filo del male (Mar-
silio), scritto a quattro mani con Francesco Fio-
rentino, ha scelto la strada del noir per racconta-
re il clima del paese tra il dopoguerra e la stagio-
ne delle stragi neofasciste. Anche il protagonista
è una figura inedita nel panorama italiano: un
oscuro agente dei servizi, il colonnello Augusto
Trani, grande amico del ministro Taviani, da lui
incaricato di risolvere un misterioso delitto a Trie-
ste, che rischia di avere pesanti conseguenze poli-
tiche sulle elezioni che nel 1958 vedranno nasce-
re il secondo governo Fanfani. «Durante le mie
inchieste ho incrociato tanti agenti segreti. Di tut-
te le generazioni» racconta Mastelloni. «E aveva-
no tutti un comune denominatore: erano al con-
tempo protagonisti e vittime di accordi segreti.
Penso al generale Maletti del Sid, che di fronte a
una delle tante liberazioni di terroristi palestine-
si, scrisse su un appunto: “ancora una volta alzia-
mo bandiera bianca”. Era il cosiddetto lodo Mo-

ro, da alcuni considerato frutto di una politica
miope ma in realtà rivelatosi assai lungimirante.
L’accordo di fatto permetteva ai palestinesi arma-
ti diretti a fare attentati in altri paesi di transitare
liberamente sul territorio italiano: se sorpresi per
caso e arrestati lo staff di Moro pensava a farli
scarcerare. I servizi poi li riaccompagnavano al-
l’estero clandestinamente». Con più soddisfazio-
ne o più frustrazione?

Anche Augusto Trani è protagonista e vittima
di questo mondo scivoloso tra politica e grandi
segreti. In quel 1958 Gladio è ancora sullo sfon-
do, i servizi non sono ancora deviati, il terrori-
smo stragista di là da venire. Ma nell’aria si perce-
pisce già tutto: vecchi gruppi di potere nazifasci-
sti,potentati economici, affari sporchi, la guerra
non dichiarata che infuria ai confini con la Jugol-
savia… Il risultato è notevole. Raffinato da legge-
re, inquietante da digerire, raccomandabile co-
me spaccato di un mondo dove nulla è come ap-
pare. A cominciare dalla politica.❖

BENI CULTURALI

Marcegaglia: «I musei?
Dateli in gestione ai privati»

«Affidareaiprivati intotaleconcessionesperimen-
tale alcuni musei italiani». È tra le quattro propo-
steche lapresidentediConfindustria, EmmaMar-
cegaglia, lancia per estendere la partecipazione
dei privati nella tutela e fruizione del patrimonio
culturaledelPaese. Iprivati,dice,potrebberoave-
reconcessioniper imusei«superando i limitimol-
to stretti posti dall'attualeordinamentocheaffida
aiprivati solo lagestionedialcuni servizi. Bisogna
spostarelerisorsesucriterichetenganocontodel-
la domanda e premino l'offertamigliore».

STORIA ROCK

Il pianoforte dei Beatles
messo all’asta per 120mila euro

Astadi lussopergliappassionatidelrockilprossi-
mo 15 agosto al Vintage Goodwood Festival: an-
dràall'asta ilpianoforteutilizzatodaiBeatlesedai
PinkFloydperregistrarealbumleggendaricome
«Revolver» o «TheDark side of theMoon». Il pia-
no,unChallenverticalecheporta isegni indelebi-
lidimacchiedicaffèebruciaturedisigarette,ver-
ràmesso in vendita dalla casaBonhams: il valore
èstimatotra i 119milaedi 178milaeuro.Eracollo-
cato in unodegli studi di AbbeyRoad. Il Fab Four
lohausatoperbrani comePaperbackWriter, To-
morrowNever Knows e Ob-La-Di, Ob-La-Dà.

Ultimissime

P
Arnold SchwarzeneggerhanominatoGeenaDavismembrodella California’s Com-

missionon the Status ofWomen, commissione statale creata per difendere la parità delle
donne. La 54enne star di Thelma and Louise è fondatrice del «Geena Davis Institute on
Gender inMedia» ed è statamembro del Commissione per le donnedelle Nazioni Unite.

PARLANDO DI...

Diritti donne:
Schwarzy
chiamaGeena

Il suo omaggio ai Giusti di

Francia «Ho sempre detto che c’è
stata la Francia di Vichy,
responsabile della deportazione di
76.000ebrei, di cui 11.000
bambini,ma che ci sono stati
anche tutti gli uomini, tutte le
donne, grazie a cui i tre quarti degli
ebrei del nostro paese sono
sfuggiti alla caccia»
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Anni ’50,
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